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Cosa fanno…

	l'insegnante…
	… e gli alunni

	
	

	Presenta ai ragazzi il tipo di lavoro che intende realizzare, cioè lo studio dell’evoluzione delle macchine, da quelle a combustione esterna a quelle a combustione interna per comprendere la funzione di ogni parte ed il funzionamento complessivo, gli elementi in comune e quelli diversi, nonché l’evoluzione che è avvenuta in certe parti per svolgere comunque, al meglio, le stesse funzioni.


	Insieme al docente discutono un primo grossolano indice dei contenuti.


	Per abbreviare i tempi propone agli alunni i testi relativi ai contenuti che si affronteranno.
	Acquisiscono maggiore consapevolezza sul lavoro che si andrà a realizzare e ne comprendono la complessità, consapevoli che il prodotto deriverà dal contributo di ogni coppia di ragazzi, sia della classe 3C sia 3D.

	
	

	Nel laboratorio di informatica, con l’ausilio del computer e del proiettore invita i ragazzi ad osservare le varie sezioni del software autore con il quale si realizzerà il lavoro.
	Comprendono le opzioni dei vari moduli del software ed il loro impiego, anche a seguito dei buoni prerequisiti di cui si sono appropriati con l’uso di word.

	
	

	Fornisce, inoltre, alcune schede relative all’uso del software che riportano, in modo sintetico, le modalità  con le quali operare. 


	Insieme al docente analizzano le varie pagine  per meglio comprendere le modalità operative da mettere in atto nell’uso dei vari moduli.

	Invita i ragazzi a creare cartelle dove inserire i testi, le immagini, le diapositive necessarie alla realizzazione del lavoro.
	Attraverso Start Esplora creano cartelle e sottocartelle.

	
	

	L’insegnante colloca nella cartella dei testi il file relativo ai vari scritti


	I ragazzi trasferiscono i testi dal formato .doc all’apposito modulo del software autore.

	Ricorda che una singola diapositiva sarà composta non solo da testi, ma anche immagini, titoli… 

Suggerisce quindi di ricercare altre immagini da affiancare ai testi per realizzare le singole diapositive


	Guidati dal docente o dal collaboratore tecnico educativo acquisiscono immagini da libri e da Internet, per avere i disegni necessari al completamento delle singole diapositive.



	Con il videoproiettore presenta le modalità di realizzazione di una diapositiva.


	Seguono il docente e chiedono spiegazioni.

Realizzano anche loro una prima diapositiva e scelgono effetti abbastanza uniformi per l’intero gruppo di diapositive che ogni coppia di ragazzi deve realizzare, così da non creare troppi elementi di distrazione, o causare lentezza di esecuzione, al momento dell’uso del CD-ROM.

	Terminata la realizzazione delle diapositive, in classe sollecita i ragazzi a riflettere sul lavoro svolto facendo descrivere ad ogni coppia la serie di schermate realizzate.


	Un allievo per ogni coppia spiega brevemente i contenuti delle schermate da loro realizzate.

Gli altri prendono nota del lavoro svolto dai compagni di classe, così come lo stesso docente alla lavagna, e giungono a definire l’indice complessivo del lavoro realizzato.

I ragazzi ipotizzano, inoltre, varie possibilità di collegamento tra le loro diapositive e quelle dei compagni partendo da singole parole.

	
	

	Con il video-proiettore Il docente presenta le modalità per creare collegamenti tra singole diapositive.


	Anche loro attribuiscono collegamenti alle diapositive che ognuno ha realizzato ma solo a livello dimostrativo (ad ogni postazione possono essere realizzate al massimo 10 collegamenti).
Tale operazione, infatti, può essere realizzata sull’intero documento solo su alcuni computer, sui quali è stata installata la licenza d’uso del software.

Inoltre il lavoro è particolarmente difficoltoso, richiede molta concentrazione e, nel lungo tempo, anche noioso e quindi viene svolto nella maggior parte dagli adulti.

	
	

	L’insegnante e il collaboratore tecnico educativo collegano tra loro tutte le diapositive e procedono alla masterizzazione del CD-ROM


	I ragazzi sono informati delle motivazioni per le quali queste operazioni sono svolte da adulti e così si evita che interi gruppi di allievi siano soltanto spettatori e non reali produttori del lavoro.

	
	

	Alla fine del lavoro presenta ai ragazzi una serie di schede per l’acquisizione delle informazioni dal CD-ROM
	Navigano nell’ipermedia per ricercare le informazioni che le schede richiedono e potenziano gli apprendimenti dei contenuti previsti.

	
	

	La valutazione e la misurazione degli apprendimenti avviene a seguito dell’osservazione del ragazzo mentre lavora e del grado di autonomia che riesce a dimostrare nell’operatività

E’ poi predisposta una prova scritta di tipo oggettivo, relativa ai principali contenuti corrispondenti agli obiettivi del “Sapere” di cui i ragazzi vengono a conoscenza


	Effettuano la verifica sulle conoscenze relative alle macchine a vapore, al motore a scoppio e agli organi di trasmissione del movimento.

	Attribuisce ad ogni consegna un punteggio e definisce per un certo numero di errori una corrispondente valutazione sintetica.                               
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